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· PREMESSA
Ho scelto come argomento della mia ricerca l’inserimento al nido dei bambini e l’influenza che questo riceve dallo stato emotivo dei genitori e dalle loro relazioni di attaccamento con i propri genitori avute durante l’infanzia.

La scelta è stata indotta dalla curiosità di capire se e quanto lo stato emotivo, “negativo” o “positivo”, dei genitori e le  loro relazioni di attaccamento con i propri genitori avute durante l’infanzia, al momento dell’inserimento del proprio figlio al nido, influiscono sul futuro adattamento del bambino in quel contesto, il tutto ricollegato al mia recente esperienza di tirocinio in un asilo nido.
· INDICE
1) Tema, problema conoscitivo di partenza e obiettivo di ricerca
2) Quadro teorico e mappa concettuale
3) Ipotesi di lavoro

4) Fattori dipendenti e fattori indipendenti

5) Definizione operativa dei fattori

6) Popolazione di riferimento, numerosità del campione 
      e tipologia di campionamento 
7) Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati

8) Piano di raccolta dei dati

9) Tecniche di analisi dei dati  

10)  Interpretazione dei risultati

11) Autoriflessione sull’esperienza compiuta

· TEMA
Lo stato emotivo dei genitori e le loro relazioni di attaccamento con i propri genitori avute durante l’infanzia influenzano l’inserimento al nido dei figli?
· PROBLEMA CONOSCITIVO
Esiste una relazione tra l’inserimento al nido dei bambini con lo stato emotivo dei genitori e le loro relazioni di attaccamento con i propri genitori avute durante l’infanzia ?
· OBIETTIVO
Capire se l’inserimento al nido dei bambini può essere influenzato dallo stato emotivo dei genitori e dalle loro relazioni di attaccamento con i propri genitori avute durante l’infanzia.

· QUADRO TEORICO
L’inserimento del bambino al nido è il primo passo in un’esperienza nuova, nella quale vengono messi in gioco sentimenti, vissuti e credenze, non solo dei bambini, ma anche dei genitori e degli educatori coinvolti.
Essendo una delle prime fasi che devono affrontare i rapporti genitori-bambino, questa è una fase molto delicata. È una transizione densa di emozioni per la quale uno o più adulti dovranno divenire figure di mediazione per il bambino e per i genitori. 

Con l’inserimento si intendono quell’insieme di pratiche di connessione tra la famiglia e l’istituzione educativa, nel quale si fa riferimento anche a un processo emotivo e psicologico che riguarda l’ambientamento, l’esplorazione, la conoscenza, l’investimento affettivo.. 
Diversi studi hanno rilevato diversi tipi di inserimento, in base alle caratteristiche dei bambini e della famiglia: “i bambini che provengono da ambienti favoriti e che hanno una buona relazione con la madre traggono vantaggio su tutti i piani dalla frequenza al nido; condizioni di partenza sfavorite, invece, sia sul piano socioculturale che delle relazioni, non vengono compensate dalla frequenza al nido”
. 
Molto importante durante l’inserimento è osservare lo stile di attaccamento tra il bambino e la madre.
A tal proposito, Mary Ainsworth, mise a punto delle scale di valutazione dell’attaccamento da alcuni esperimenti effettuati tramite ‘Strange Situation’:

- Attaccamento sicuro: 

il bambino mostra sicurezza e fiducia nei confronti della madre e della relazione con lei, tramite espliciti segni di affetto e piacere nel contatto fisico, esplora con tranquillità l'ambiente e accetta l'interazione con l'estraneo. Quando la mamma si allontana protesta piangendo, ma accetta di essere consolato; usa i giocattoli per intrattenersi e non è paralizzato dall'ansia. Al ritorno della mamma riprende con gioia il contatto con lei, avendo sicurezza e fiducia. Esplora attivamente l'ambiente in sua presenza, utilizza gli stimoli ambientali e l'estraneo per tollerare la sua assenza, prova sollievo al ritorno della madre.
- Attaccamento ansioso-ambivalente: 

i bambini sembrano paralizzati quando entrano nella stanza sperimentale, stanno attaccati alla madre, resistono ai suoi tentativi di interessarli ai giochi; accettano con difficoltà, spesso attaccandosi alla madre, il contatto con l'estraneo; reagiscono in modo intenso e disperato al suo allontanamento; è difficile consolarli, distrarli, intrattenerli con giochi. Quando la mamma torna non sembrano provare sollievo. Ciò evidenzia un'ansia irrisolta che spesso contagia anche la madre. Il bambino è a disagio nell'ambiente nuovo e non riesce ad esplorarlo nemmeno in presenza della madre.

- Evitante o distaccato:

il bambino non sembra provare forti emozioni nell'ambiente nuovo, non cerca il contatto con la madre, gioca ma i patterns di attività e di esplorazione sono meno ricchi e sciolti rispetto al bambino sicuro. Il contatto con l'estraneo viene accettato ma con passività. Sembra indifferente all'uscita della madre, anche se gli schemi di gioco si impoveriscono e al suo ritorno a volte non la guarda nemmeno, oppure la guarda ma senza andarle incontro. Vi è una certa freddezza, le emozioni sono molto controllate e quasi assenti. In questi casi di attaccamento non sicuro non si tratta di relazioni patologiche o a rischio ma di relazioni meno armoniose e più difficili.

- Disorganizzato: 
i bambini mostrano comportamenti incoerenti, ansiosi, preoccupanti, evitanti, autopunitivi.

Sono evidenti, secondo la Ainsworth, le somiglianze tra la ‘Strange Situation’ e la ‘Strange Situation Naturale’ che definisce la situazione di inserimento al nido e che va a valutare l’effetto della frequenza al nido sulla relazione con la madre e la relazione del bambino con le diverse figura di attaccamento, quali il padre o le educatrici.
Da questa indagine, Mary Main, ha messo a punto uno strumento di indagine rivolto agli adulti per indagare sul loro stile di attaccamento, ‘l’intervista sull’attaccamento adulto’. Da questa ha elaborato quattro categorie di attaccamento: sicuro; distaccati/evitanti; preoccupati; con traumi irrisolti; l’intervista inclassificabile. Tale strumento si è rivelato molto importante e predittivo delle relazioni che gli adulti intervistati svilupperanno con i loro bambini.

Sappiamo che il modo in cui la madre si comporta con il figlio è connesso alle idee che lei ha elaborato su di lui e su tutto ciò che lo circonda, e tali idee finiscono per costituire l’ambito di significato in cui i bambini crescono, imparano ed entrano in relazione con gli altri. 
Nella mente del bambino si susseguono una serie di esperienze che diventeranno memorie e abitudini, dense di significato se collegate alla relazione con la madre o con il padre. La ripetitività unita alle emozioni legate alla relazione con qualcuno di importante emotivamente, permette al bambino di impadronirsi di un’esperienza, di ricordarla e di costruire modelli mentali attraverso i quali interpreterà la realtà che lo circonda. Si sviluppa così un rapporto di empatia, una ‘sintonizzazione affettiva’ per la quale la corrispondenza fra la madre e il bambino sembra riguardare non tanto il comportamento esterno, ma lo stato d’animo che accompagna l’azione o il comportamento. Questi sono dei processi relazionali quasi inconsapevoli e semiautomatici.

In questo senso, durante l’inserimento, la funzione dell’educatrice è fondamentale nell’esperienza della madre, in quanto l’ansia del distacco dal bambino mobilita energie che hanno bisogno di essere sostenute, entrano in gioco vissuti, la ricostruzione di questi, rappresentazioni personali e aspettative legate al proprio vissuto di figlia e madre; lo scopo, quindi, è mettere la madre nelle condizioni di abbassare il suo livello d’ansia attraverso la condivisione, la comprensione e l’ascolto per favorire l’inserimento al nido e la sua permanenza in questo.
Bibliografia :
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· IPOTESI DI LAVORO
Vi è l'esistenza di una relazione tra l'inserimento al nido d'infanzia con lo stato emotivo dei genitori e le loro relazioni di attaccamento con i propri genitori avute durante l’infanzia?
· FATTORI DIPENDENTI E FATTORI INDIPENDENTI

1. Stato emotivo dei genitori e le loro relazioni di attaccamento con i propri genitori ( variabile indipendente

2. Inserimento al nido d’infanzia ( variabile dipendente

· DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI
Rende esplicite le operazioni che consentono il passaggio da un concetto astratto agli elementi

empiricamente rilevabili che del concetto astratto costituiscono gli indicatori.
	FATTORI
	INDICATORI
	VARIABILI

	Fattori di sfondo
	  Sesso del genitore

  Età del genitore

  Età del figlio
	1. Questo questionario è

compilato da una mamma o

da un papà?

2. Età?

3. Quanti anni ha suo/a

figlio/a?



	Stato emotivo dei genitori e le loro relazioni di attaccamento con i propri genitori
	  Stile di attaccamento

  Aspettative ansiose
  Preoccupazioni generali
	4. Il rapporto con i suoi genitori era un rapporto basato sulla fiducia?

5. Il rapporto con i suoi genitori era un rapporto in cui si sentiva sicuro/a e libero/a nell’esplorare l’ambiente? 

6. Il rapporto con i suoi genitori era un rapporto controllato, nel quale le emozioni erano fortemente controllate o da risultare “fredde”?
7. Crede che il rapporto con suo figlio/a sia stato influenzato e rispecchi il rapporto che lei aveva instaurato con i suoi genitori?

8. Ha paura di sbagliare nell’educazione di suo figlio/a?

9. Crede che l’inserimento di suo figlio/a al nido d’infanzia possa danneggiare il vostro rapporto?

10. Crede che il nido d’infanzia sia un luogo di crescita sicura per suo figlio/a?

11. Crede che suo figlio/a possa ricevere un’educazione consona alla sua idea di educazione?


	Inserimento al nido
	Tempo impiegato per l'adattamento

Difficoltà di separazione

Socializzazione

Figure di riferimento

Fiducia del genitore


	12. Suo/a figlio/a ha avuto un periodo di inserimento al nido particolarmente lungo?
13. Quando lascia suo/a figlio/a al nido, nota un disagio al momento del distacco?

14. Suo/a figlio/a interagisce con facilità con i coetanei?
15. Crede di aver instaurato un rapporto di fiducia con le educatrici del nido?
16. Quali fra questi sentimenti prova nel momento in cui lascia suo/a figlio/a al nido?




· POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, NUMEROSITA’ DEL CAMPIONE E TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO 
La popolazione di riferimento è costituita da genitori di bambini da zero a tre anni.

Il campione, ossia l’insieme ristretto di soggetti su cui verrà condotta la ricerca empirica, è rappresentato da quaranta genitori, selezionati da alcuni nidi dell’area di Orbassano (in provincia di Torino) tramite campionamento randomizzato semplice. 

· TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI
La ricerca è di tipo standard, volta ad ottenere dati ad alta strutturazione, basata su matrice di dati. Per rilevare le informazioni utili alla  ricerca, abbiamo somministrato ai genitori dei bambini un questionario  auto-compilato e anonimo, contenente domande a risposta chiusa.
                                          QUESTIONARIO
“L’INSERIMENTO AL NIDO è INFLUENZATO DALLO STATO EMOTIVO DEI  GENITORI E DALLE LORO RELAZIONI DI ATTACCAMENTO CON I PROPRI GENTIORI AVUTE DURANTE L’INFANZIA?”
di Martina Di Rosa.

Buongiorno, sono una studentessa di Scienze dell'Educazione e sto conducendo una ricerca sul modo in cui l’inserimento al nido possa essere influenzato dallo stato emotivo dei genitori e dalle loro relazioni di attaccamento con i propri genitori avute durante l’infanzia . Ci riferiamo a genitori con figli di età compresa tra gli zero e i tre anni e che hanno avuto esperienze di inserimento al nido d’infanzia. 

Il questionario da compilare è anonimo e tutti i dati saranno trattati nel rispetto delle vigenti normative sulla privacy (Dlgs n. 196/2003). 
Vi ringrazio per la collaborazione.

1. Questo questionario è compilato da una mamma o da un papà?
a. Mamma

b. Papà 

2. Qual è la sua età?
3. Quanti anni ha suo/a figlio/a?
4. Il rapporto con i suoi genitori era un rapporto basato sulla fiducia?
a. Si

b. No

5. Il rapporto con i suoi genitori era un rapporto in cui si sentiva sicuro/a e libero/a      nell’esplorare l’ambiente?
      a. Si

      b. No

6. Il rapporto con i suoi genitori era un rapporto controllato, nel quale le emozioni erano fortemente controllate o da risultare “fredde”?
     a. Si

     b. No

7. Crede che il rapporto con suo figlio/a sia stato influenzato e rispecchi il rapporto che lei aveva instaurato con i suoi genitori?
a. Si

b. No

8. Ha paura di sbagliare nell’educazione di suo figlio/a?

a. Si

b. No

9. Crede che l’inserimento di suo figlio/a al nido d’infanzia possa danneggiare il vostro rapporto?
a. Si

b. No

10. Crede che il nido d’infanzia sia un luogo di crescita sicura per suo figlio/a?
a. Si

b. No

11. Crede che suo figlio/a possa ricevere un’educazione consona alla sua idea di educazione?

a. Si

b. No

12. Suo/a figlio/a ha avuto un periodo di inserimento al nido particolarmente lungo?

a. Si

b. No

13. Quando lascia suo/a figlio/a al nido, nota un disagio al momento del distacco?
a. Si

b. No

14. Suo/a figlio/a interagisce con facilità con i coetanei?
a. Si

b. No

15. Crede di aver instaurato un rapporto di fiducia con le educatrici del nido?
a. Si

b. No
16. Quali fra questi sentimenti prova nel momento in cui lascia suo/a figlio/a al nido?
a. Ansia e frustrazione 

b. Sicurezza e tranquillità 

                                                                                             La ringrazio per la gentile partecipazione. 

· PIANO DI RACCOLTA DATI
Il questionario redatto è stato somministrato ai membri del campione in forma cartacea dopo apposita spiegazione dell’indagine. 
A tutti è stata lasciata la possibilità di una prima lettura generale per fare eventuali domande e successivamente è stato lasciato il tempo necessario per la compilazione. 

Ai soggetti è stato garantito l’anonimato ed è stato loro richiesto di rispondere con la massima serietà alle domande affinché i risultati della ricerca fossero il più rappresentativi possibile.

· TECNICHE DI ANALISI DEI DATI 
Terminata l’operazione di raccolta dei dati, è stata creata una matrice dei dati con l’ausilio del foglio elettronico di Excel.

La matrice dei dati è una tabella composta da tante righe quanti sono i referenti sotto esame e tante colonne quanti sono i fattori considerati per ogni referente.

Ad ogni riga corrisponde un caso e ad ogni colonna una variabile.

All’incrocio di ogni riga e colonna è presente un dato, ossia il valore assunto da quella specifica variabile per quel determinato caso.

	 
	V1
	V2
	V3
	V4
	V5
	V6
	V7
	V8
	V9

	S1
	a
	28
	9mesi
	a
	a
	b
	a
	a
	b

	S2
	b
	32
	12mesi
	a
	a
	b
	a
	a
	b

	S3
	b
	35
	22mesi
	a
	a
	b
	a
	a
	b

	S4
	a
	29
	25mesi
	a
	a
	b
	a
	a
	b

	S5
	b
	44
	34mesi
	a
	a
	b
	a
	a
	b

	S6
	a
	41
	20mesi
	b
	b
	a
	b
	a
	b

	S7
	a
	37
	6mesi
	a
	a
	b
	b
	a
	b

	S8
	a
	32
	5mesi
	b
	b
	a
	b
	a
	a

	S9
	a
	29
	15mesi
	a
	a
	b
	b
	a
	b

	S10
	a
	40
	14mesi
	a
	a
	b
	b
	a
	b

	S11
	a
	36
	31mesi
	a
	a
	b
	b
	a
	b

	S12
	a
	33
	33mesi
	a
	a
	b
	a
	a
	b

	S13
	a
	38
	16mesi
	a
	a
	b
	a
	a
	b

	S14
	b
	45
	12mesi
	a
	a
	b
	a
	a
	b

	S15
	a
	25
	8mesi
	a
	a
	b
	a
	a
	b

	S16
	b
	29
	10mesi
	b
	b
	a
	b
	a
	b

	S17
	b
	31
	28mesi
	b
	b
	a
	a
	a
	b

	S18
	a
	34
	11mesi
	b
	b
	a
	b
	a
	b

	S19
	b
	39
	24mesi
	a
	a
	b
	a
	b
	a

	S20
	a
	36
	27mesi
	a
	a
	b
	a
	a
	a

	S21
	a
	33
	35mesi
	a
	a
	b
	a
	a
	b

	S22
	a
	33
	30mesi
	a
	a
	b
	a
	a
	b

	S23
	a
	32
	18mesi
	a
	a
	b
	a
	a
	b

	S24
	a
	28
	15mesi
	a
	a
	b
	a
	b
	b

	S25
	b
	43
	12mesi
	a
	a
	b
	a
	a
	b

	S26
	a
	48
	6mesi
	b
	b
	a
	b
	a
	a

	S27
	b
	30
	23mesi
	a
	a
	b
	a
	a
	b

	S28
	b
	31
	20mesi
	b
	b
	b
	b
	b
	b

	S29
	b
	35
	11mesi
	a
	b
	a
	b
	b
	b

	S30
	b
	34
	14mesi
	b
	a
	a
	b
	b
	b

	S31
	a
	31
	16mesi
	a
	a
	b
	a
	b
	b

	S32
	b
	40
	22mesi
	a
	b
	b
	a
	b
	b

	S33
	a
	32
	32mesi
	a
	a
	b
	a
	b
	b

	S34
	b
	40
	7mesi
	a
	a
	b
	a
	b
	b

	S35
	a
	44
	8mesi
	a
	a
	b
	a
	b
	b

	S36
	b
	31
	25mesi
	a
	a
	b
	a
	b
	b

	S37
	a
	33
	34mesi
	a
	a
	b
	a
	b
	b

	S38
	b
	42
	31mesi
	a
	a
	b
	a
	a
	a

	S39
	a
	40
	12mesi
	a
	a
	b
	a
	a
	b

	S40
	b
	37
	13mesi
	a
	a
	b
	a
	a
	b


	V10
	V11
	V12
	V13
	V14
	V15
	V16

	a
	a
	a
	a
	a
	a
	a

	a
	a
	a
	a
	a
	a
	a

	a
	a
	a
	a
	a
	a
	a

	a
	a
	a
	a
	a
	a
	a

	a
	a
	b
	b
	a
	a
	b

	a
	a
	b
	b
	a
	a
	b

	a
	a
	b
	b
	a
	a
	b

	a
	a
	b
	b
	a
	a
	b

	a
	a
	b
	a
	a
	a
	a

	a
	a
	b
	a
	a
	a
	a

	a
	a
	b
	b
	a
	a
	b

	a
	a
	a
	b
	a
	a
	b

	a
	a
	a
	b
	b
	a
	b

	a
	a
	a
	b
	a
	a
	b

	a
	a
	b
	a
	b
	a
	a

	a
	a
	a
	a
	b
	a
	a

	a
	a
	a
	a
	b
	a
	a

	a
	a
	a
	b
	a
	a
	b

	a
	a
	b
	a
	a
	a
	a

	a
	a
	b
	a
	a
	a
	a

	a
	a
	b
	a
	a
	a
	a

	a
	a
	b
	a
	a
	a
	a

	a
	a
	b
	a
	a
	a
	a

	a
	a
	b
	a
	a
	a
	a

	a
	a
	b
	a
	a
	a
	a

	a
	a
	a
	b
	a
	a
	b

	a
	a
	a
	b
	b
	a
	b

	a
	a
	b
	a
	a
	a
	a

	a
	a
	b
	a
	b
	a
	a

	a
	a
	b
	b
	a
	a
	b

	a
	a
	b
	a
	a
	a
	a

	a
	a
	b
	b
	a
	a
	b

	a
	a
	b
	b
	a
	a
	b

	a
	a
	b
	b
	a
	a
	b

	a
	a
	b
	b
	a
	a
	b

	a
	a
	b
	b
	a
	a
	b

	a
	a
	b
	b
	a
	a
	b

	a
	a
	a
	a
	a
	a
	a

	a
	a
	a
	a
	b
	a
	a

	a
	a
	a
	a
	b
	a
	a


· Analisi monovariata
V1:

Questo questionario è compilato da una mamma o da un papà?

a. Mamma

b. Papà
	Distribuzione di frequenza:
V1
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a
23

57%

23

57%

42%:73%
b
17

43%

40

100%

27%:58%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a
  Mediana = a
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
	 

58%

43%

23

17

a

b


	 
	 

   

V1




V2:

Qual è la sua età?

	
	Distribuzione di frequenza:
V2
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
25
1

3%

1

3%

0%:10%
28
2

5%

3

8%

0%:15%
29
3

8%

6

15%

0%:16%
30
1

3%

7

18%

0%:10%
31
4

10%

11

28%

1%:19%
32
4

10%

15

38%

1%:19%
33
4

10%

19

48%

1%:19%
34
2

5%

21

53%

0%:15%
35
2

5%

23

57%

0%:15%
36
2

5%

25

63%

0%:15%
37
2

5%

27

68%

0%:15%
38
1

3%

28

70%

0%:10%
39
1

3%

29

73%

0%:10%
40
4

10%

33

83%

1%:19%
41
1

3%

34

85%

0%:10%
42
1

3%

35

88%

0%:10%
43
1

3%

36

90%

0%:10%
44
2

5%

38

95%

0%:15%
45
1

3%

39

98%

0%:10%
48
1

3%

40

100%

0%:10%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 31; 32; 33; 40
  Mediana = 34
  Media = 35.25
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.07
  Campo di variazione = 23
  Differenza interquartilica = 9
  Scarto tipo = 5.39
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.42
  Curtosi = -0.63

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 33.58 a 36.92

Scarto tipo

da 4.41 a 6.92


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.404
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8%
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10%

10%

10%

5%

5%

5%

5%

3%

3%

10%

3%

3%

3%

5%

3%

3%

1

2

3

1

4

4

4

2

2

2

2

1

1

4

1

1

1

2

1

1

25

28

29

30

31

32

33

34

35

36

37

38

39

40

41

42

43

44

45

48


	 
	 


V3:

Quanti anni ha suo/a figlio/a?

Distribuzione di frequenza:
V3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	10mesi
	1
	3%
	1
	3%
	0%:10%

	11mesi
	2
	5%
	3
	8%
	0%:15%

	12mesi
	4
	10%
	7
	18%
	1%:19%

	13mesi
	1
	3%
	8
	20%
	0%:10%

	14mesi
	2
	5%
	10
	25%
	0%:15%

	15mesi
	2
	5%
	12
	30%
	0%:15%

	16mesi
	2
	5%
	14
	35%
	0%:15%

	18mesi
	1
	3%
	15
	38%
	0%:10%

	20mesi
	2
	5%
	17
	43%
	0%:15%

	22mesi
	2
	5%
	19
	48%
	0%:15%

	23mesi
	1
	3%
	20
	50%
	0%:10%

	24mesi
	1
	3%
	21
	53%
	0%:10%

	25mesi
	2
	5%
	23
	57%
	0%:15%

	27mesi
	1
	3%
	24
	60%
	0%:10%

	28mesi
	1
	3%
	25
	63%
	0%:10%

	30mesi
	1
	3%
	26
	65%
	0%:10%

	31mesi
	2
	5%
	28
	70%
	0%:15%

	32mesi
	1
	3%
	29
	73%
	0%:10%

	33mesi
	1
	3%
	30
	75%
	0%:10%

	34mesi
	2
	5%
	32
	80%
	0%:15%

	35mesi
	1
	3%
	33
	83%
	0%:10%

	5mesi
	1
	3%
	34
	85%
	0%:10%

	6mesi
	2
	5%
	36
	90%
	0%:15%

	7mesi
	1
	3%
	37
	93%
	0%:10%

	8mesi
	2
	5%
	39
	98%
	0%:15%

	9mesi
	1
	3%
	40
	100%
	0%:10%


	3%


	

		5%

	10%

	3%

	5%

	5%

	5%

	3%

	5%

	5%

	3%

	3%

	5%

	3%

	3%

	3%

	5%

	3%

	3%

	5%

	3%

	3%

	5%

	3%

	5%

	3%


	1

	2

	4

	1

	2

	2

	2

	1

	2

	2

	1

	1

	2

	1

	1

	1

	2

	1

	1

	2

	1

	1

	2

	1

	2

	1


	10mesi

	11mesi

	12mesi

	13mesi

	14mesi

	15mesi

	16mesi

	18mesi

	20mesi

	22mesi

	23mesi

	24mesi

	25mesi

	27mesi

	28mesi

	30mesi

	31mesi

	32mesi

	33mesi

	34mesi

	35mesi

	5mesi

	6mesi

	7mesi

	8mesi

	9mesi



	
	 
	 

   

V3




	
Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 12mesi
  Mediana = tra 23mesi e 24mesi
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.05
	 




V4:
Il rapporto con i suoi genitori era un rapporto basato sulla fiducia?

a. Si

b. No

	Distribuzione di frequenza:
V4
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a
32

80%

32

80%

68%:92%
b
8

20%

40

100%

8%:32%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a
  Mediana = a
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
	 

80%

20%

32

8

a

b
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V5:

Il rapporto con i suoi genitori era un rapporto in cui si sentiva sicuro/a e libero/a      nell’esplorare l’ambiente?

a. Si

b. No

	Distribuzione di frequenza:
V5
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a
31

78%

31

78%

65%:90%
b
9

23%

40

100%

10%:35%
Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a
  Mediana = a
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.65


	 

78%

23%

31

9

a

b
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V6:

Il rapporto con i suoi genitori era un rapporto controllato, nel quale le emozioni erano fortemente controllate o da risultare “fredde”?
a. Si

b. No

	Distribuzione di frequenza:
V6
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a
8

20%

8

20%

8%:32%
b
32

80%

40

100%

68%:92%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = b
  Mediana = b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
	 

20%

80%

8

32

a

b
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V7:
Crede che il rapporto con suo figlio/a sia stato influenzato e rispecchi il rapporto che lei aveva instaurato con i suoi genitori?

a. Si

b. No

	Distribuzione di frequenza:
V7
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a
28

70%

28

70%

56%:84%
b
12

30%

40

100%

16%:44%
Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a
  Mediana = a
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
	 

70%

30%

28

12

a

b
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V8:

Ha paura di sbagliare nell’educazione di suo figlio/a?

a. Si

b. No

	Distribuzione di frequenza:
V8
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a
28

70%

28

70%

56%:84%
b
12

30%

40

100%

16%:44%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a
  Mediana = a
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
	 

70%

30%

28

12

a

b
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V9:
Crede che l’inserimento di suo figlio/a al nido d’infanzia possa danneggiare il vostro rapporto?

a. Si

b. No

Distribuzione di frequenza:
V9
	13%


	

	
	88%



	5
	35

	a
	b


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	5
	13%
	5
	13%
	2%:23%

	b
	35
	88%
	40
	100%
	77%:98%

	   
	V9


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = b
  Mediana = b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.78

 

V10:

Crede che il nido d’infanzia sia un luogo di crescita sicura per suo figlio/a?

a. Si

b. No

	Distribuzione di frequenza:
V10
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a
40

100%

40

100%

100%:100%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a
  Mediana = a
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
	 

100%

40

a
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V11:

Crede che suo figlio/a possa ricevere un’educazione consona alla sua idea di educazione?

a. Si

b. No

	Distribuzione di frequenza:
V11
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a
40

100%

40

100%

100%:100%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a
  Mediana = a
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
	 

100%

40

a


	 
	 

   

V11




V12:

Suo/a figlio/a ha avuto un periodo di inserimento al nido particolarmente lungo?

a. Si

b. No

	Distribuzione di frequenza:
V12
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a
15

38%

15

38%

22%:53%
b
25

63%

40

100%

47%:78%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = b
  Mediana = b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53
	 

38%

63%

15

25

a

b
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V13:

Quando lascia suo/a figlio/a al nido, nota un disagio al momento del distacco?

a. Si

b. No

	Distribuzione di frequenza:
V13
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a
22

55%

22

55%

40%:70%
b
18

45%

40

100%

30%:60%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a
  Mediana = a
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
	 

55%

45%

22

18

a

b


	 
	 

   

V13




V14:
Suo/a figlio/a interagisce con facilità con i coetanei?

a. Si

b. No

	Distribuzione di frequenza:
V14
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a
32

80%

32

80%

68%:92%
b
8

20%

40

100%

8%:32%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a
  Mediana = a
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
	 

80%

20%

32

8

a

b
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V15:

Crede di aver instaurato un rapporto di fiducia con le educatrici del nido?

a. Si

b. No
	Distribuzione di frequenza:
V15
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a
40

100%

40

100%

100%:100%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a
  Mediana = a
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
	 

100%

40

a
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V16:

Quali fra questi sentimenti prova nel momento in cui lascia suo/a figlio/a al nido?

a. Ansia e frustrazione 

b. Sicurezza e tranquillità 
	Distribuzione di frequenza:
V16
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a
22

55%

22

55%

40%:70%
b
18

45%

40

100%

30%:60%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a
  Mediana = a
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
	 

55%

45%

22

18

a

b
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· Analisi bivariata
	Tabella a doppia entrata:
V9 x V13
V13->
V9

a
b
Marginale 
di riga

a
3
2.8
0.2

2
2.3
-0.2

5

b
19
19.3
-0.1

16
15.8
0.1

35

Marginale 
di colonna

22

18

40

X quadro = 0.06. Significatività = 0.81
V di Cramer = 0.04

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.358

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Non esiste quindi relazione tra le due variabili.


	 

60%

40%

54%

46%

3

2

19

16

a

b

0.2

0.1

a

b

-0.2

-0.1


	 
	 

   

a

   

b



	Tabella a doppia entrata:
V8 x V12
V12->
V8

a
b
Marginale 
di riga

a
15
10.5
1.4

13
17.5
-1.1

28

b
0
4.5
-2.1
12
7.5
1.6

12

Marginale 
di colonna

15

25

40

X quadro = 10.29. Significatività = 0.001
V di Cramer = 0.51

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.001
Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 

54%

46%

0%

100%

15

13

0

12

a

b

1.4

1.6

a

b

-1.1

-2.1


	 
	 

   

a

   

b




Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Esiste quindi relazione tra le due variabili.

	Tabella a doppia entrata:
V9 x V12
V12->
V9

a
b
Marginale 
di riga

a
2
1.9
0.1

3
3.1
-0.1

5

b
13
13.1
0

22
21.9
0

35

Marginale 
di colonna

15

25

40

X quadro = 0.02. Significatività = 0.902
V di Cramer = 0.02

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.367

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 

40%

60%

37%

63%

2

3

13

22

a

b

0.1

a

b

-0.1


	 
	 

   

a

   

b




Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Non esiste quindi relazione tra le due variabili.

· INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI
Attraverso l’analisi bivariata è stato possibile stabilire l’esistenza o meno di una relazione tra l’inserimento al nido dei bambini e lo stato emotivo dei genitori e le loro relazioni di attaccamento con i propri genitori avute durante l’infanzia. Le ipotesi sono state confutate, poiché non è stata rilevata nessuna relazione tra le variabili considerate.
· AUTORIFLESSIONE
Mi sono interessata all’argomento relativo alle possibile influenze che possono avere durante l’inserimento al nido lo stato emotivo dei genitori e le loro relazioni con i propri genitori avute durante l’infanzia, in quanto ritengo che sia un tema su cui, soprattutto chi lavora o aspira a lavorare in un ambiente educativo come quello del nido, debba soffermarsi.

Attraverso il lavoro svolto, è stato possibile mettere in pratica ciò che è stato studiato in modo teorico nel corso di Pedagogia Sperimentale e integrare dei temi che sono stati trattati nei corsi di Psicodinamica delle relazioni familiari e in quello di Psicologia della prima infanzia. 

Riguardo al questionario, è stato notato che alcune domande non sono state presentate in modo sufficientemente chiaro ed esaustivo e per questo qualora ci fosse la possibilità di ripetere l’esperienza saprei dove apportare alcune modifiche.

Nell’elaborazione dei dati è emerso che le ipotesi sono state confutate e che quindi non vi è relazione tra lo stato emotivo dei genitori e le loro relazioni con i propri genitori con l’influenza che possono determinare questi durante l’inserimento dei figli al nido d’infanzia. 

Confrontando il mio lavoro con quello degli altri studenti ho ritenuto di avere trattato in modo esaustivo tutti i punti della ricerca educativa e di aver utilizzato una terminologia idonea al fine di comprendere tutte le fasi svolte.

� Mantovani S., Restuccia Saitta L., Bove C. , “Attaccamento e inserimento. Stili e storie delle relazioni al nido.”, Edizione Franco Angeli, Milano, 2003.
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